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Le soscrizioni pervenute alla Direzione Generale di Parigi, immatricolate nello scorso 
mese di Gennaio 1847 si elevano a 1458 Contratti dell' ammmontare 

di Fr. 1*30. — 

Associazioni anteriori 45,542 — S»,ftS«,o&*. S4. 



Situazione generale al 31 Gennaio i 17 . 47,000 Fr. 4l,049,»»4. sa. 

Le operazioni de\V Amministrazione Centrale In Firenze, di cui l'ammontare nel mese di 

Agosto 1846 era di Fr. i.«:o,o«4. 

Sono giunte a tutto Febbraio 1847 ( 18 mesi di esercizio] a . . . . • . I r. i,ao4}4%4. 

Le sopra esposte cifre sono eloquente riprova, che gli attacchi, anche i più 
ostili, non trattengono queir andamento sorprendentemente progressivo, che ha sempre 
distinto I" Équitable, e che il Pubblico sa apprezzare l'utilità di queste operazioni. 

Indirizzarsi, in quanto alle informazioni, all'Amministrazione Centrale in Firenze 
Piazza San Gaetano num. 4192 primo Piano. 

Nelle altre località presso i rappresentanti dell' ÉQUMTABLB 
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SOTTO IL QUALE DEVONO ESSBRB CONSIDERATI 

GLI STABILIMENTI DI MUTUE ASSICURAZIONI 
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Quanto è detto nella presente Memoria in proposito delle Casse di 
Risparmio e specialmente della Cassa Centrale di Risparmj e Depositi di 
Firenze, deve intendersi unicamente in ordine ai confronti che il Sig. Dot- 
tor Gasbakri ha voluto fare tra queste Istituzioni e le altre, affatto di- 
verse, di Associazioni sulla Vita. Isolatamente considerate, le Casse di 
Risparmio e specialmente quella Centrale di Firenze, non si esita a 
proclamarle per nobili Istituzioni che rispondono egregiamente al loro 
neroso. 

■ b >www»q» 



ica delle nostre operazioni circola sotto il nome del Dottor Giuseppe 
nlla posizione speciale del suo Autore, essa doveva a prima giunta 
Tetto; meno fonte sopra i suoi colleghi dell'Accademia di Firenze, 
T s contradizioni vi abbondano: il Dottore biasima qui ciò che 
fa man bassa sulle cifre, e sfigura tutti i problemi col pre- 
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testo di porli in luce. In una parola, finisce col mettersi in concorrenza con noi; e 
la sua gelosia, sebbene velata di colori nazionali e filantropici, sorge manifesta dalla 
contrarietà delle sue conclusioni ('). 

Questa critica sparsa a disegno in molte miglia ja di esemplari , ha messo nel 
pubblico alcuni pregludizj: le mutue assicurazioni non ne hanno ricevuto un colpo 
semibile, e la istituzione finirà col trionfare per la sua propria efficacia; ma siccome 
si trovano quà e là delle convinzioni mal ferme, degli spiriti dubbiosi, la nostra rispo- 
sta *' indirizzerà al? une, ed agli altri; e se ci fosse dato di replicare in mezzo a quello 
stesso illustre Consesso ove fummo attaccati, sull'attacco modellando la replica potremmo con 
verità e con giustizia esprimerci in questa guisa. 

(*) Le Compagnie Franati non $on le tote, che cerchino a mettere in voga nei paesi <f Italia 
il sistema dei fondi perduti eolla reversibilità ai sopravviventi: l' Austro-Italica, la Compagnia di Mi- 
lano ec.ee. si occupano egualmente della questione, ma dal punto di vista del premio per f appalto, 
e per conseguenza senza iniziare la clientela alla teoria delle sue combinazioni. Questi stabilimenti non 
sono meno attivi, né meno vociferatori degli altri ; nè meno degli altri van tappezzando coi loro af- 
fissi le mura della città; sistema d' altronde, che non ha trovato efficaci repugnanze nella sapiente au- 
ttcrità del sig. Gasbarri, quando ha voluto colla sua GRAZIA soverchiare i milioni delle Compagnie. 

Il Dottor fiorentino non ignora al certo nè le operazioni di quelli stabilimenti , ni le basi so- 
pra le quali riposano; frattanto a danno dei suoi compatriota , egli serba al principio salutare della 
mutualità, che la Francia tenta di generalizzare attorno di se, il privilegio dei suoi attacchi. 

Di due cose Cuna: o le compagnie a premii, producono degli eccellenti resultati per la loro 
clientela , ed in tal caso , C elogio che il nostro Critico si vedrebbe obbligato di fare a queste fica* 
drebbe in modo molto superiore a vantaggio del principio della Mutualità; o i loro resultati sono per- 
niciosi, e noi non comprendiamo , perché egli trascuri f occasione di parlarne , mentre sarebbe dei suo 
interesse il caricarli dei medesimi rimproveri, e con le armi medesime combattere queste compagnie. La 
sua collera adunque, sviluppatasi assai tardi, si è raccluuta dentro strani confini. 

Ma tutti sanno ehe le Compagnie a premj. Italiane, o no, sebbene ristrette, e Imitate a 
non rilevanti operazioni sulla vita, producono non ostante molti bcnefixii,e che questi benefizii si godono 
realmente ed unicamente dagli intraprenditori , mentre il principio della mutualità agisce in grande, 
sotto gli occhi di tutti, e scrupolosamente va a profitto della sopravvivenza in genere. — Si gridi poi 
quanto si vrtole sulle spese di amministrazione prelevate dalle Compagnie Francesi, bisognerà sempre 
paragonare insieme il sistema dei premj fissi , e questo che si stabilisce mediante i dritti di ammini- 
strazione ; e la più semplice comparazione di questi due diverti modi ci dirà eloquentemente che le al- 
tri Compagnie acUmpivno ai loro impegni in modo più oneroso. 
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'lilla questione dei vantaggi positivi, che si potrebbero sperare impiegando il 
denaro nelle Casse di Mutue assicurazioni sopra la vita, abbiamo dovuto (per quel sen- 
timento d'imparzialità, che senza dubbio è il vostro) preoccuparci soprattutto delle obiezioni 
più o meno speciose , che sono state messe in campo contro queste associazioni , fino 
dalla loro istituzione in Francia. 

Questa critica recapitolazione ci si è presentata tutta intera al pensiero; ma questa 
non poteva essere che la prie superficiale del nostro discorso. Ciò fatto, ci reslava un 
dovere a compiere: ed oggi, o Signori, ci sarà facile provarvi, che le obiezioni piuttosto 
passionate, che serie conducono al falso: — 

I. Avuto riguardo ai principii; 

II. A ciò che le spiegazioni che si appoggiano su questi principii hanno in 
se stesse di meschino e di ridicolo; 

III. 'Ai rapporti che questi principii e queste spiegazioni hanno con tale, o 
tal* altra Compagnia Francese, la di cui gestione è scevra di ogni rimprovero. 

La meta che ci siamo proposti, non potrebbe raggiungersi che a queste condi- 
zioni. 



Principj 



I principii ai quali si riferisce la sinistra prevenzione concepita dal preopinante 
derivano da pregiudizii anteriori: se di questi non avesse fallo giustizia il senso 
tali prevenzioni collocherebbero gli Stabilimenti di mutue assicurazioni sotto 
luce, e nasconderebbero il loro scopo agli occhi delle persone di buona fede. 

Sopra questo punto capitale noi ricercheremo 

1. ° Se la moralità delle operazioni possa essere esclusa dalla questione senza 
un più maturo esame. 

2. ° Se veramente le Compagnie Francesi sienb o no infedeli ai loro statuti. 

3. ° Se la teoria matematica rigetti l'associazione generale, immaginata da una 
delle Compagni Francesi, come una impraticabile chimera. 

• 

Disvezzare l'esame di questi stabilimenti sotlo il rapporto morale, come sembrava 
che il preopinante proponesse a primo colpo d'occhio, sarebbe un'astrazione troppo co- 
moda. Una tesi di questa importanza non si distrugge con due o tre parole disdegnose (1). 



(1) Piò di trecci! tornila «scrittori in Francia appartenenti ai varii gradi della classe media , po- 
che eccezioni fatte, sono associati in quelle operazioni. La media di risparmii di tali soscrizioni si calcola 
poco meno di mille franchi per contratto; e questi mille franchi devono ewerc versali a frazioni d'anno 
in anno, il che supporrebbe ancora non tanto tenuità di fortune, quanto uno scopo speciale e delle in- 
tenzioni di perscTcranza. Questi treccnlomila promissori formano la ventesima parte di quelli che per es- 
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I! vostro ritegno in proposilo, ha d'assai preceduto, ( debbo immaginarmi o Signori) le 
seguenti mie riflessioni. — Sembrerebbe dal tuono di certi emeriti detrattori, che le teorìe 
della finanza ritenute fino ad oggi a servigio di una classe di gente a parte, come un 
codice anonimo spiegato dagli appaltatori d'una casa di giuoco, non potessero essere 
lealmente messe in luce e portate a profitto comune nella vita domestica e civile, 
a vantaggio delle famiglie e dèlie popolazioni. La critica ha ormai preso il suo partilo 
su questo particolare: stando a lei, niente di buono può venire da ciò: i minimi pro- 
getti dei calcolatori nascondono un' insidia. Per esempio, provatevi con dei modi più o 
meno direni in rapporto colle forme del vostro tempo, a istituire nell'interesse delle classi 
inedie una cassa di mutui soccorsi, o qualche cosa di equivalente, fra le varie età come 
sono, e le risorse particolari come si trovano, e che questa cassa colle scadenze dei suoi 
rimborsi corrisponda all'epoche diverse nelle quali ciascuno associato prevederà immi- 
nente l'obbligazione principale della sua vita! — in principio i detrattori terranno il silenzio, 
anche a faccia di tentativi i più fallaci. Ma se poi la speculazione regolarmente procede, 
prende un carattere legale, e raccoglie un gran numero di soscrillori , allora in proporzione 
della riuscita dell'impresa sorgono i clamori della critica. — Le violenti declamazioni e le 
cifre aggruppate a comodo completeranno il sistema dell' attacco. La malevolenza non 
vorrà vedere in ciò che un giuoco, ed all'intorno di questa specie di tavoliere, dei giuo- 
calori alle prese fra loro, non avendo altro pensiero che d i spogliarsi reciprocamente, ed 
arricchirsi così alle spese gli uni degli altri. Dopo ciò, mossi da una inesplicabile e te- 
nera pietà per questi giuocatori medesimi, i nostri detrattori si prenderanno diletto a con- 
vertirli, provando loro per A. moltiplicala per B, divisa per TL. che da questa specula- 
zione si lasciano ingannare come tanti poveri idioti sedotti da chimere: che questa 



sere abili a contraltare riuniscono le indivisibili condizioni d'intelligenza di potere c di diritto. Sarebbe 
ridicolo per non dire oUraggioso.il dare in massa a questi modali e numerosi clienti il rimprovero di pigrizia 
come dominati dalla passione d'arricchirsi senta fatica. Che ti sieno delle eccezioni, noi non oseremmo ne- 
garlo, ma giustizia vuole che si dia il biasimo nominalmente a chi se lo merita, mentre anche le eccezioni 
spariscono dinanzi ad un simile resultato. — - Ninn moralista propo-rà mai di condannare il risparmio alla 
inerzia, perchè talune operazioni alle quali i padri di famiglia prendono parte con vedute oneste e legit- 
time potrebbero servire a dei calcoli di un* inlcrcsse meno retto e meno universale : ed ancora le Casse 
di Risparmj che conlinuamcnto ci vengono messe in avanti, essendo istituite con vednte e norme che 
circoscrivono la loro azione . mentre presentano delle lacune pei particolari , non escludono del tutto 
qualche difficile eventualità — Quanto al lamento dell' industria, che pretende che questo modo di ri- 
spirmii aggravi i suoi mali, perchè porta ad impiegare i capitali in altre operazioni, conviene prelimi- 
narmente rimarcare; 

|,m> che un grandissimo numero di soscrillori industriali vi pongono i loro risparmi]. 
2> Che le Casse di risparmio prestano argomento alla medesima censura. 

3. " Che in sostanza tulte le economie provengono dall' amministrazione del patrimonio 

comune. 

4. «<> Finalmente, per ciò che ha riguardo alla grande industria, le di cui sorgenti alimen- 
tatrici sembrano, è vero, venir meno, i moderni economisti invitati in Europa da tulle le parti a rico- 

. si itui ria sotto potenti garanzie, affine di allettare e chiamare in di lei soccorso i Capitali»! i. per ora non 
son giunti che a formare dei voti e delle congetture, attendendo di avere in roano dei d« più positivi. 

Se queste risposte sembreranno piutlosto dilatorie che soddisfacenti, si confesserà almeno che 
la crisc industriale rimonta molto innanzi all' apparizione dei risparmi collettivi: che questa apparizione 
non ha prodotto il male di cui si muove lamento: c che la moneta si è profusa fino ad oggi in impieghi 
bene altrimenti disastrosi. 

Tutti questi lamenti che si fanno sullo slato dell'industria, non valgono il minimo Consiglio 
veramente pratico, di cui gli industriali potessero approfittare organizzandosi in modo da conciliarsi il 
suffragio e la stima delle persone dedite ai risparmii; le quali, piuttosto che lasciarsi sorprendere tra due 
fuochi, sono in oggi tentale di fuggire dai campi delle guerre industriali. 
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lotteria velata non risponderà alle loro magnifiche speranze (1) ; e conformemente a dei 
pregiudizi! concepiti altrove, i nostri bravi dottori si sforzeranno a paragonare insieme 
operazioni disparate, che nulla hanno d'identico nella sostanza e nella forma, a solo og- 
getto di fulminarle tutte insieme col medesimo anatema. 

Questi clamori superficiali o interessali, non sono mancati al sistema del rispar- 
mio aleatorio. 

Ciò premesso , importa mettere in gran luce il pensiero dirigente di questo sistema. 

Permetteteci , o Signori , di servirci a questo proposito del linguaggio di un so- 
scrittore riflessivo. — "A profitto ( ci direbbe questo soscrìltore ) di una esistenza che 
mi è cara (e nel di cui interesse , se la morte non ne dispone , io intendo costituire di- 
rettamente o successivamente, sia un mezzo di provvedere alla sua educazione, sia un'as- 
segnameuto in caso di coscrizione militare, sia una dote, sia un capitale d' industria, sia 
ancora una rendita vitalizia) a partire da questo giorno, io obbligo una porzione spe- 
ciale de* miei risparmii annuali; nè più, nè meno: — porzione che non può sotto 
verun rapporto compromettere le mie entrate ordinarie. Io credo che appartenga a me 
stesso il giudicare delle mie preoccupazioni; e nessuno può nella mia coscenza preten- 
dere di bruttarle col falso nome di giuoco d'azzardo (2). Questo forzato ravvicinamento 

(1) La Memoria Gasbarri, che andiamo confutando, ridonda di artificiose esagerazioni, gettate 
quali accuse contro le pubblicazioni e gli Agenti delle Compagnie. — Una più esatta ricerca in propo- 
sito non sarebbe superflua, e confuterebbe queste asserzioni un poco azzardate. — Riduciamo al loro 
valore le amplificazioni della malevolenza. — Il calcolo delle probabilità ha la sua media, ed i suoi due 
estremi. L' uno di questi due estremi (lo sappiamo) permette di fare più d' un romanzo, fondato d'altronde 
su questo faUo, che dei casi slraordinarii si som effettivamente verificati più d'una volta. Ma a chi 
dunque darne la colpa? L'inganno starebbe qui dal lato della credulità. Alcuni individui formano nna 
massa e la depositano nel tesoro pubblico; al termine di un tempo preveduto, la cifra della mortalità 
serve di ripartitore comune fra i sopravviventi; e tale evento, certamente, non dipende dalla volontà 
di alcuno. Questa è la base invariabile dell'operazione. I prospetti dell' associazione, e gli agenti di essa 
affermano che i frutti stanno in proporzione della perseveranza. Resta a sapersi in che pecchi questa 
asserzione, e perchè vogliansi invocare dei calcoli anticipati che niuno al mondo può garantire, difaccia 
a dei resultati definitivi che pronunzeranno a seconda dell'evento. 

(2) II nome di Assicurazione, e ancor meno quello di Tontina , non è adattato alle nuove ope- 
razioni. Chiamatele, se volete, impieghi mutui a fondi perduti reversibili fra i sopratrirenli, e sarà questo il 
vero nome. la Tontina richiama alla memoria tali operazioni, che a un gran numero di persone sem- 
bra bene lasciare ne II* oblio. L' assicurazione garantisce una indennità fissa, ne) caso in cui oggetti 
di un ordine inferiore venissero a perdersi, oggetti suscettibili d'inventario, e di compensazione, sicco- 
me aventi un valore permutabile. — L'ossen azione sembrerà minima, ma essa ha il suo valore, per- 
chè l'influenza delle parole sul destino delle cose, è un pregiudizio comune che sa farsi ascoltare. 

La vita per se stessa non è propriamente suscettibile d'assicurazione nel senso volgare de Ila parola. 
Li oneri e le sue obbligazioni possono assicurarsi finché esiste quell'essere, cui questi oneri e queste obbli- 
gazioni si riferiscono. La denominazione di mutue assicurazioni contro gli oneri e le obbligazioni della 
vita avrebbe un senso, ma indipendentemente da ciò che offrirebbe di urlante e di odioso; indole pro- 
pria della mutualità, non è di assicurare un fisso, ma di servirsi della cifra di mortalità come quoziente 
di repartizione. 

Il pubblico adulta volentieri delle denominazioni insufficienti e vaglie, ma unificate e che 
respingono le similitudini inopportune. V Équitable ha diffusa la designazione di risparmj collettivi, 
che pare debbi essere adottata. — Censurata la denominazione di assicurazioni, faremo giusti- 
zia del pari di quella di Tonfimi, esportata d'Italia da un calcolatore, dal quale hanno preso nome 
certi impieghi a fondo perduto.— La Tontina assorbisce fin dal primo momento tutti i fondi della Co- 
munità, che vengono versali nella sua cassa in una sola volta. Il suo modo di procedere in quanto alle 
restituzioni, consiste in rendite suscettibili di parziali accrescimenti. Quando i soscrittori sono giunti ad 
una certa età. essa decide sulla «partizione dei guadagni coli* intervento di una estrazione di Lotto, e la 
sua legge costitutiva rende impossibile ogni liquidazione. Indipendentemente dai destini storici della Ton- 
tina, la differenza fra il risparmio collettivo e questa forma di operazioni, è sensibile al primo colpo 
d'occhio.- 
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è esso medesimo un giuoco. Per essere buoni giudici bisogna sapere esaminare e cose 
con animo tranquillo. I miei calcoli sono basati a riguardo del maximum del tempo, e 
del minimum delle probabilità. Questo tanto, proso sopra i miei risparmj, io lo impiego, 
è vero, a fondo perduto, ma ( non dimentichiamolo mai ) molte altre migliaia di soscril- 
tori fanno lo stesso, con delle vedute con dei rischi analoghi, e la voga che ha preso 
questo sistema messo in gran luce, ed applicalo sopra una grande scala, ne patrocina aV 
tamente la causa, ancln? astra /.imi fatta dalle garanzie di cui è circondato. — A norma, 
della mortalità, che (la Dio mercè) neppure la scienza può giungere a regolare, i miei 
fondi arricchiranno i miei consocii, od i loro verranno a mio profitto. — Dopo l'evento, 
noi non facciamo che cambiar di luogo, sostituirci gli uni agli altri; e le obbligazioni 
che persistono talora dalla mia parte, talora dalla loro, ricevono nella comunione un 
colpo di mano dallo scambio delle quote, raccolte fra i vivi a seconda dei nostri mezzi. — 
La Comunanza non perde mai nulla! — Io non parlo di ciò che ella costa, giacché 
senza ciò che essa costa non esisterebbe Ora i doveri della famiglia, o Signori, sono per 
tulli i ceti ; ed è sempre un sollievo da portarsi a calcolo in favore di quelle condizioni 
rhe oscillano sui limiti del ben essere e degli affanni, la certezza acquistata di poter 
pervenire all'adempimento di questi doveri con minime risorse. Isolate, non potrebbero esse 
raggiungere mai questo scopo. — Nell'eventualità di crisi, questa risorsa del mutuo soccorso 
non è da disprezzarsi. Fra la Cassa di risparmi! (che non solamente isola tutti i suoi 
depositato, ma che sul particolare dei prodotti, non oserebbe sostenere il confronto con 
questo nuovo sistema, che nella favorevole ipolesi d'impegni limitatissimi] fra la Casta di 
risparmii, che tiene mirabilmente il suo luogo, e f assicurazione in caso di morie, che or- 
mai non bisogna più disprezzare, il risparmio coileuivo (allorché si trovi nelle condizioni 
di una certa perseveranza) riempie opportunissimamente l' intervallo col suo nobile ed 
utile scopa Voi non vedete che i mici pericoli! — Io veggo i miei oneri: — e tulio preso 
in massa, io mi trovo sgravato, tanto in caso di vita, tanto in quello di morte. Con 
T estinzione della esistenza che mi interessa, si estinguono del pari i miei oneri ed il mio 
capitale. Voi non insistete che sopra il capitale; ma queir esistenza mi era più preziosa 
del mio denaro, e fra questi due miei dispiaceri, quello della perdita dei miei risparmii 
è il meno sensibile. — Sono io rovinato per questo? niente affatto. Io sono divenuto li- 
bero, e la mia obbligazione è finita. I mici coassociati si sono essi per questo arricchiti 
alle mie spese (1)? No; stiamo nella vera misura delle cose: essi con più fortuna della 
mia hanno adempito ad un debito, per loro caro. Ciò che a ine non serve, serve agli 
altri, e la sorte glielo dà a titolo di frutto del loro denaro Con ciò noi abbiamo trovato 

(1) Il vero mezzo per iscreditare una operazione nella stima pubblica, è quello di attribuirle con 
treno delle prttcnsitni che non ha: e questo mezzo è infallibile sopra le persone non use a rifluì toro. 

11 DolL Gasbarri , cildo partitante della Cassa di risparmio (di cui gli impieghi e le rendite 
sono per la natura dell'istituzione limitati) dovrebbe considerare le nostre operazioni, che non fanno 
rhe trasferire ai sopravviventi i risparmii dei morti, come un muzzo di aiutarsi scambievolmente, piut- 
tosto che arricchirsi gli uni a spese degli altri ; siccome egli si lamenta delle iperboli , farebbe tiene 
frattanto a cancellare questa dal suo scritto. Questa ultima idea gli si riaffaccia sovente con amara 
ironia, principalmente quando forma un'ipotesi fantastica fra un piccolissimo numero di soscrittori di- 
suguali — E^li dimostra a colpo sicuro, che in un cerchio di tre persone, un associato millionario 
arricchirci* rolla sua morte dei poveri diavoli d'associati, i di cui modici risparmii non V arricchi- 
rchhero certamente, s'egli avesse la mortificazione di ereditarli. 

Avviso ai legislatori! giacché questa eventualità {che non ha giammai avvio luogo nella 
nsvrurazinne in rato di soprarrtvtnta ) si realizza tulli i giorni , ed in tulli i paesi del mondo in 
materia d' crc-lità. — Li conclusione morale che sorge da questa oiscrvazione del sapiente Dottore sì 
è, che coloro che fanno «iti piccoli risparmii, sono obbligati in coscienza di vivere più lungo tempo 
di quelli che ne fanno dei grandi. La morie dei poveri verrebbe a derubare i millionarii, e la stretta 
probità vuole che i primi cedano il passo ai secondi!! 
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U mezio di raggiungere di cornane accordo la nostra meta, correndo un'alternativa di pro- 
fitti e di perdite, io luogo di ridurci isolatamente a lasciarsi sbigottire da importune previ- 
sioni, e davanti a necessità che potevano colpirci alla sprovvista. A voi piace di trattarci 
da giuocatori; noi procediamo come padri di famiglia. Giacché si fa l'elogio dell'asso- 
ciazione maledicendo l'egoismo che la paralizza, lasciateci balbettare la parola asso- 
ciazione per escire dalla nostra paralisia. Pesate i nostri atti alla stadera delle vostre 
proprie parole I Sì ! — La reversibilità dei soccorsi mi pare una cosa morale. Che si 
organizzi ! vi occorrano pure dei dritti di amministrazione ! — Finalmente , il Rispar- 
mio semplice non può come il Risparmio collettivo, rispondere in modo alcuno ai nostri 
bisogni di appoggio reciproco , e di tranquillizzante reciproca) fiducia negli] imbarazzi 
generali della vita. „ — 

Questa difesa è perentoria: essa mette io luce il vero punto di vista sotto il quale 
conviene considerare gli impieghi collettivi. I rischi di questi impieghi (1) davanti la ne- 
cessità che gli impose, quando si ravvicinano al loro scopo, non sono e non possono 
essere che sacrifìzit ai doveri che ci vengono distribuiti dalla vita. — Materialmente par- 
lando, questi doveri costano più che non reodono: non si domandano loro delle rendite; 
ed il problema a loro riguardo , non sta tanto (osiamo dirlo) nel renderli produttivi, quanto 
nel facilitarne l'adempimento moderandone gli oneri. 

Ricondotto su questo terreno il Risparmio collettivo e reversibile fra i sopravvi- 
venti , tale quale è slato messo in voga nel secolo decimonono, diviene esso una specie 
di comunità, che si amministra per 10, 15, 20 e 25 anni, con una spesa anticipata in 
ragione del 5 per cento, che si ricalta ben presto, per fruttare d' allora in poi a van- 
taggio di ciascuno obbligato in proporzione della sua perseveranza: la manìa di non 
vedere in ciò che un giuoco, deve a fronte di questo dato, perdere ogni influenza in una 
mente bene ordinata. Il suo ufficio è slato dal fatto riconosciuto sociale. Questa institu- 
zione ammette ogni ineguaglianza d'età, di fortune, e di obbligazioni, come l'ammette la 
famiglia, la società, ogni sistema d'ordine naturale (2). Il diritto comune le serve di 
bussola; e le regole, che la forza delle cose la costringe ad adottare per governarsi, ten r 

(1) La critica colle sue insinuazioni , delle quali una confuta l'altra, insiste sopra il rtithio 
gratnuimo che corre il cliente per la sua morte; dovendo 1' evento che dispone della sua esistenza , 
disporre. per soprappiù dui suoi versamenti in favore d'altrui. Ma la clientela dell'assicurazione in caso 
di sopravvivenza consente a prima giunta di correre il rischio, poiché l'operazione accettata da tre- 
cento mila soscrittori, riposa a priori sa questo dato. — Le preoccupazioni a riguardo della Cassa di 
risparmio perseguitano il Signor Gasharri, che fa perpetua astrazione dal fondamento sul quale le no- 
stre mutualità sono stabilite. Ne lo sue insinuazioni insegneranno nulla di nuovo ai nostri clienti , 
che non sono e che non vogliono essere i suoi. — I contralti parlano di questa eventualità senza ter- 
giversasione. ed il profitto avventizio della sopravvivenza non potreblie riposare che sul rischio gravissimo 
volentieri accettato da tutti i contraenti. Ma, ecco la con tradizione. Proclamato grave il rischio dei 
depositarli, come si può subito dopo affermare che la parte dei sopravviventi sarà Ruffa? Fra questi 
due termini manca ogni proporzione. Se V tino è veridico, l'altro è bugiardo. Il più semplice scrittu- 
rale, il più minuto commerciante sa queste cose , le abbraccia ad un colpo d'occhio, e arrossi- 
rebbe a cadere in ;ali conlradizioni. In una bilancia, un bacino non può abbassare tanto numero di gradi 
che il kiìo opposto non s'innalzi d* altrettanti , senza di che i matematici avrebbero due pesi e due mi- 
sure, come il nostro avversario che confutiamo. Rimane a sostenersi , a dispetto di ogni evidenza , con 
esempli impossibili, e adduccndo alle obbligazioni limiti derisorii, che in questa operazione si del: ha 
perdere da ambe le parti in una volta; od ancora, che la speculazione aleatoria non sarà legittima, che 
a patto di fare guadagnare nel tempo stesso i sopravviventi ed i morti!! 

(2) Bisogna avere riflettuto poco per rigettare l' ineguaglianza 'dell' età ; mentre nulla è piti 
legale che il concorso fra due esistenze di età differenti: sia per esempio tra un individuo di tre anni e nove 
mesi, ed un individuo di cinquant'anni. 

A cinquant'anni, sopra la tavola tipica della mortalità (riuniti i due sessi, e la popolazione 
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dono, malgrado l'arbitrario schiamazzo di certi calcolatori, ad aggrupparsi sopra combi- 
nazioni ben diverse da quelle di un giuoco. 

Come nella vita, di cai essa riproduce il movimento, tutto qui sì fa sulla base 
del diritto comune, e col mezzo di transazioni che giovano alia libertà. 

Eccoci di già lungi, se non ci inganniamo, dai principi che 1' . 
contro la costituzione delle Gisse di sopravvivenza. 



Se voi volete sapere adesso come sotto la forza degli statuti che regolavano la 
materia, rassicurazione generale è alla fine divenuta possibile, noi taceremo. 

Non vi cercate del mistero; meno ancora delle infrazioni alla legge. 

Certe operazioni, delle quali fi nome solo sopravvive negli statuti , sono cadute in 
discredito. — Troppe formalità ne inceppavano T andamento. Gli articoli che si riportavano 
a queste operazioni impraticabili non hanno subito altra vicenda, se non quella di esser 
messi fuori d'uso; e se questo è un delitto, è il delitto della clientela. L'interpetrazione 
ha fatto il resto; essa ha patrocinato la causa di quelle che sono sorte da loro, e 
davanti al diritto comune ne ha assicurato il trionfo. — Aiutato da dei Direttori, che 
facevano loro studio delle sue disposizioni ( com' era ciò del loro dovere e del loro 
interesso insieme) lo spirito pubblico dal lato suo ha preparata la strada; ed il Ri- 
sparmio collettivo scegliendo a sua voglia fra un gran numero di vie aperte, si è 
come per incanto riassunto in una sola formala sapiente e chiara, (1) che i con- 
sigli del tempo, ed il concorso delle buone volontà libereranno ancor maggiormente 
dalla servitù di pili d'una formalità. 

».° 

La triplice eguaglianza che dei matematici di sola teoria, partitanti dichiarati delle 
astrazioni pure, vorrebbero strettamente prescrivere fra le età, le somme dei versamenti , 

0 



di tutta la Francia) la cifra della Tita, osservata sopra un numero di diecimila, presi fin dalla na- 
scila , è di 4591 

Per fare il calcolo, al punto di vista teorico, si suppone ebe ciascuno di 
questi 4591 esponga 1 franco. Grazie al calcolo degli interessi composti al quattro per 
renio e per 25 anni, il capitale dei 4591 franchi « s'inala a Franchi . . 1 2310 

Cifra di sopravvi venia a 75 anni (50+ 25)... 1479 ..... 1479 

Quota spettante a ciascuno dei 1479 sopravviventi Fr. 8,34081 

Regola per il secondo individuo.-— La cifra della vita a tre anni c nove mesi 
d'età, è (cifra rappresentante ancora l'ammontare delle messe a 1 fr. ciascuna) 7885. 1 
quali diventano per 25 anni d* interessi e loro prodotto F • 19876 

Cifra di sopravvivenza 25 anni dopo cioè a 28 anni e 9 mesi 3840 

Quota spettante a ciascuno degli 3810 sopravviventi F. 3.40334. 

Alla repartizione, il primo verrà per la cifra dividitrice di 8-34081 mentre che il secondo 
non vi verrà che per 3-40334. — E perchè? Perchè (tuUc lo condizioni in parità di circostanze! l'indivi- 
duo a 50 anni di età ha più pericoli di perdite per morte , che il fanciullo di 3 anni e nove nVsi, per 
il quale non si traila che d'arrivare a 28 e nove mesi. 

La proporzione è :: 8,31081 : 3.40334. 

L'equazione è perfetta; e sono certamente 'questi i termini dell'uguaglianza proporziopalc. 
Gli altri due numeri sono i divisori. Gli avvenimenti d'altronde fanno il resto. £ evidente che se la 
mortalità è maggiore, vale a dire che se è minore la sopravvivenza, il divisore divenendo più debole, il 
quoziente s'inalzerà nella stessa proporzione, c questo è ciò che si ha motivo di riprometterci, giacché 
la ta* a di Demontferrand (adottata in questi esempii) è mite, e vi è inoltre da valutare le decadenze 
gli oandoni e le esclusioni. 

(1) Formula rettificata degli statuti, in corso di approvazione presso il Ministro e la Com- 
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e le durate dello associazioni, come condizioni primordiali e indefettibili di una Comunità 
di questo genere, non potrebbe dunque, o Signori, perturbare il vostro spirito che a titolo 
di paradosso matematico. Un simile paradosso può restare insolubile senza che perciò ne 
Tenga danno, giacché i fatti civili e domestici protestano da tutte le parti contro la sua 
soluzione, e sotto nessun rapporto ò questa formula che regola il mondo sociale. Al con- 
trario, una triplice ineguaglianza di età, di fortune e di durata di esistenza, regola natu- 
ralmente F ordine delle società umane, e la scienza per non cadere nel romanzo, deve 
rassegnarsi a prendere quest'ordine per tipo, quando essa lavora a fondare delle istituzioni 
di un ordine ausiliario. A nome di queste esigenze chimeriche, non si giungerebbe mai 
che a tenersi in guardia contro le iniziative le più importanti. 

L'obiezione contro la ineguaglianza delle messe, in particolare, — la sola del resto 
che il critico abbia realmente presentata — ristretta in un cerchio di associati, come non si 
costituirà giammai sotto l'impero degli statuti, vale a dire, fra tre persone, {e che si 
potrebbe ancora elevare al massimo dell'assurdo supponendo molte migliaia di scudi nella 
messa di uno degli associati, e due o tre miserabili lire solamente in quella dei suoi con- 
socii ) questa obiezione non comporta l'analisi neppure per un istante. Sono chimere create 
a piacere e nelle quali ogni proporzione è a disegno falsata. 

Non importa! accettiamo — giacché ci viene presentata — questa supposizione fan- 
tastica di messe sproporzionate, e vediamo ciò che ne verrebbe ad accadere sopra un 
terreno, che dall'operazione del Risparmio collettivo si rigetta, che non si accetta, che si 
protesta fuggirla, ma ove la detrazione si ostina a rinserrarla, vale a dire sul terreno 
del giuoco. 

Ebbene! in luogo di sconcertare dei giuocalori, questa disuguaglianza formidabile 
di messe offrirebbe certamente un'esca al genio della speculazione, giacché essa ecciterebbe 
da tutte le parti dei desiderii smodati. Se v' ha un'assioma incontrastato, è che la moneta 
attira la moneta; molte migliaia di piccoli giuocalori richiamati dalla magniQcenza della 
preda, si aggrupperebbero in un istante attorno al grosso capitalista, mentrechè, all'opposto, 
altri capitalisti della potenza del primo, tentati alla loro volta da questa vasta accumu- 
lazione di piccoli capitali, rischierebbero la loro bella messa per aggiudicarsi così ricche 
spoglie, tanto più che le tavole di mortalità compilate sopra teste scelte sembrano indicare (e 
noi troviamo tale osservazione nelle note della Memoria Gasbarri) che la longevità pro- 
cede sotto l'insegna dei grossi capitali (1)., 

Ma usciamo da questo terreno artificiale, e ritorniamo al lato legittimo della que- 
stione. Le statistiche delle Compagnie parlano , e la loro voce protesta. Queste Sta- 
tistiche almeno provano qualche cosa; secondo loro, si tratta essenzialmente ed a prima 
vista, di gran concorso d'associati nel Risparmio collettivo. Le somme eccentriche (se asso- 
lutamente si crede importante dar loro questo nome) figurano nella massa in ragione 
del numero dei contralti, per un millesimo, in ragione della quota dei soscrittori, per uu 
decimo; e la gradazione dei rischi inferiori, mediante le sue quote ed i suoi coutralti, 
ristabilisce più che sufficientemente l'equilibrio. — È anzi nella massa dei piccoli soscrittori 
che.fi trova la superiorià nell'ammontare delle messe (2). 

In materia di cifre, noi tutti l'abbiamo provalo, o Signori , niente di più comune 

(1) Il sig. Gasbarri colla gire Memoria ci fornisce questi argomenti senio garantirne il valore: ci 
era permesso di ribatterglieli in questo modo. — Per confrontare la durata proporzionale dell' esisterne 
colla gravità relativa dei capitali, al nostro avversario, siccome a noi, abbisognerebbero delle statistiche 
speciali, datate almeno dall'epoca del diluvio. Ma sopra la sua parola, e sopra quella delle statisi he mo- 
derne, che, tra qualche centinaio d'anni saranno confermale o smentite, nulla si può concluderà Non 
disputiamo però al Signor Gasbarri la sua intrepidezza ! 

(2) I documenti stampati c trasmessi al Ministro dell* Agricoltura e del Commercio classato i 
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rhe I' errare dal tutto al tutto» ed esclr di strada all'Infinito , dacché fin dal principio , 
una cattiva preoccupazione si è sollevata come un fantasma ostinato davanti ai nostri 
occhi. L'illusione che ci padroneggia ha potere fino sui nostri calcoli; e l'istrumento 
matematico è allora quello che c'inganna di più. É diritto della pratica, raddirizzare 
la teoria. Un teorico può essere scusabile nel propagare un errore: ma sarebbe inesc usa- 
bile se aulorizzasse una menzogna. 

In quanto ai principi!, ecco come quelli dei nostri detrattori impallidiscono di 
fronte al concetto legittimo dell'assicurazione in caso di sopravvivenza. 

Siamo stali in questa prts tanto meno brevi nello sviluppare i veri principii, quanto 
maggiore fu la disinvoltura del passarli in silenzio nell'attacco. La moralità dell'opera- 
zione doveva esser vendicata. 

S- 

Spie gazioni in Appo ggio 

Quanto alle spiegazioni, sulle quali i detrattori, entrati sul bel principio nella falsa 
via, si appoggiano a profitto del loro attacco, esse partono: 

I. ° Da un paralello a bella posta raccorciato; 

II. 0 Da lacune lasciate espressamente, e mescolate di equivoci sopra 11 capitolo 
dei computi respettivi; 

111° Da una comparazione falsa fra delle clientele distinte; 
IV.o Dal sistematico allontanamento dalle idee che presiedono alla sascrizione 
dell'impegno aleatorio. 

i.° 

L'artifizio del paralello che essi stabiliscono fra la Cassa di risparmio di Firenze 
e le Associazioni in caso di Sopravvivenza, ha per oggetto di mostrare quest'ultime in disfatta 
sotto il rapporto dei frutti comparali. Esso consiste in una bilancia di esagerazioni e di reti- 
cenze che colpiscono insieme, dal più al meno, due punti opposti: 1. 0 dei versamenti che 
devono cooperare alla formazione della massa sociale; 2.° delle ripartizioni che procede- 
ranno alla ripartizione di questa massa. 

Menzogne in principio, menzogneri i resultali: questi calcoli non provano retta- 
mente che una cosa : che lo spirilo di ostilità metle una benda agli occhi. Così nel- 
l'interesse di questo falso parallelo, bisognava supporre — con la dichiarata pretensione di 
mettere in rontrasto i resultati definitivi — l'esempio simultaneo di un doppio versamento 
annuale di Franchi 100 nell'una e nell'altra di queste due Casse, seguitato solamente per 
il periodo di cinque anni: vale a dire , un obbligo totale di 500 franchi, adempito da 
una parte e dall'altra col mezzo di cinque versamenti successivi. 

Bisognava soprattutto argomentare con destrezza (come d'altrettanti sborsi a pura 
perdita): 1.» dal diritto di gestione prelevato sulla totalità dell'obbligazione dalle Compa- 
gnie Francesi. 2." dal ro.,to delle polizze (o contratti) che il cliente rimborsa al momen** 
di segnare la sua obbligazione. 

E ciò bisognava — non lo dimenticate mai — affine di comprarsi il diritto di ag- 

coatratti soltnscritli iirfieuimui sino alla fin* de! IRIS nelle proporzioni seguenti: 

31 Contratti di Franchi 10,000 e al di sopra 

281 — 5001 a 10.000 

€008 — 1001 a 5000 

8132 — 501 a 1000 

20,102 — 500 c al di sotto 

MM7 (One del 1845) 
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giungere senza reclamo, una cifra di 27 per cento alla cifra del primo versamento da farsi 
nella Cassa di Risparmio di Firenze, dove, come si proclama In lloea di trionfo, il soscrit- 
tore è presso a poco esente da queste due gravezze (1). 

Questo procedimento che noi in breve esamineremo, doveva inGne condurre a di- 
mostrare, colle cifre alla mano, che a dispetto del suo fratto tassativo molto inferiore a 
quello della rendita Francese, la Cassa di risparmio di Firenze, conservava non ostante 
una superiorità di fatto a riguardo delle nuove operazioni. 

».° 

Su questo tratto di disinvoltura , faremo alcune preliminari osservazioni. Per 
mettere in luce gli artifizi! di questo calcolo, in cui le dfre^vengono in soccorso del pre- 
stigiatore, non v'ha bisogno di un occhio di lince. 

Il costo della polizza, o contratto colle Compagnie Francesi, è fisso: è di due franchi, 

(1) Nel far qui raentiooe delle speso di amministrazione della Cassa di Risparm} e Depositi di Fi- 
renie torniamo a protestare, come non abbiamo proponimento nè persuasione di recare il minimo pregia* 
dirio al meritato credito e sviluppo di tale eccellente istituzione, il cui scopo e resultati eminentemente fi- 
lantropici e provvidenziali, non debbono sembrare oscurati per la circostanza che non sono gratuiti. II 
pubblico, probabilmente, non si è formato illusioni in proposito; poiché, cometa che pei risparmj non si cor- 
risponde ebe il 3 e 3/5 per 0/n, e pei depositi il solo 2 per OJq, sa altresì ebe l'impiego ordinario dei 
capitali in Toscana ondeggia fra il 4 e il 5 per OJq: e chi si ostinasse a non voler riconoscere come un 
bene, se non quello a cui corrispondono dei sacrifìzj, dovrebbe considerasi invero, privo di; senno. 

Se mettiamo in rilievo la importanza di quelle spese, è per una necessità apertaci dal sig. Ca- 
stani. Non potevamo infatti dispensarci dal metter le cose nel loro vero punto di luce, dopo che egli 
raggranellando ed esagerando quanto di più odioso la immaginazione gli suggeriva per suscitare indigna- 
zione contro le Compagnie Francesi, ha tentato di far credere che queste si ingoino sfacciatamente milioni 
a titolo di spese di amministrazione, mentre la Cassa di Risparmio si contenta ( accennava alla sfuggita ) 
della impercettibile meschinità di 0,60 per ogni 100 fiorini riscossi. 

Quando pur foste vero cha le spese di amministrazione per le Casse di risparmio semplice, 
fossero notabilmente minori di quelle reclamate da Risparmio collettivo, la complicanza immensamente 
maggiore di queste ultime istituzioni basterebbe a giustificarle. 

Infatti, nelle Casse di risparmio semplice, si tratta di un numero limitato di impiegati, che 
ricevono periodicamente una clientela sottoposta ai loro ordini, che viene a trovarli alle ore indicate, senza 
dar molto incomodo. E per quanto la contabilità si aggiri sopra un numero infinito di minuti dettagli, 
pure nulla di più monotono dal principio dell'anno alla fine. 

Le istituzioni di risparmio collettivo sono invece nella necessità di stare in rapporto con una 
agenzia numerosa, libera, disseminata pel continente europeo, collocata presso clientele disparate per con- 
dizioni naturali, politiche, e civili: agenzia che si assume, ed impone una responsabilità incalcolabile. E 
tutto ciò, oltre i lavori amministrativi interni ; lavori /fot, in sul principio , che esigono spese e 
cure, di cui i 9/iO sono per ordinario a pura perdita pclla Compagnia: lavori tueeeuivi pcgl' incassi 
delle annualità, materia delicata e pericolosa; lavori periodici, all'epoca degl'inventari e delle reparlizioni: 
tutto ciò ancora, senza pregiudizio dei calcoli semestrali . che consistono nel dar credito ciascuna volta ai 
conti particolari, nel determinare le quote proporzionali spettanti a ciascun soscrittore , nel fissar le cifre 
delle rendite acquistate secondo il corso del giorno ec ce 

Ciò premesso, si stabilisca un confronto nelle giuste proporzioni. 

Dalla statistiche delle Compagnie, si rileva come 1' ammontare medio dei contratti è di fr. 1,000 
circa, ia loro durata media circa anni 15: Cosicché il diritto proporzionale del 5 per "/<>. ed il diritto fisso di 
due franchi, per le spese anticipate per una amministrazione dai 15 anni si riducono (computato anche il 
frutto per l'anticipazione ) a circa fr. 0,45 per o/o. 

Dai rendiconti della Cassa Centrale di Risparmj di Firenze, resulta come le spese di ammini- 
strazione ammontano anuualmente a circa 0,30 per o/ 0 sui Capitali Amministrati. Ora, se si impiega una 
somma in detta istituzione per 15 anni, dovendosi calcolare spese nella stessa proporzione anche nella am- 
ministrazione della accumulazione progressiva dei fruiti, si giunge evidentemente ad una cifra che rivendi- 
ca le esigenze delle compagnie di Risparmio colletUvo. 

Questo ravvicinamento è abbastanza semplice c chiaro da non abbisognare di più dettagliati 
sviluppi, e tale da non mostrare indiscrete le Compagnie Francesi. 



Digitized by Google 



14 



PUBBLI C A ZIONK 



qualunque sia la soscrizione c la durata dell'obbligo. Por la sua stessa stabilità, questo sborso 
diminuisce Ano al punto di divenire insensibile se si tratta di soscrizionl medie (1) — 
far figurare tal costo come 2 per cento sul primo versamento di 100 franchi, racchiude 
un'assai sagace equivoco. Il capitate del versamento vi si preslava meglio, e la supposi- 
zione doveva sbalordire il lettore irrefiessivo. 

Ma questa non è che una prima malizia. 

Nei 27 per cento, coi quali si accresce il primo versamento fatto alla Cassa di Ri- 
sparmio di Firenze — apparentemente in linea di compensazione, ed a solo fine di mettere 
le sue forze a livello coll'oppostale istituzione, e per mostrare che là almeno, tutto il de- 
naro è in salvo per il «©scrittore — è la seconda malizia. 

Non foss* altro in sostanza che per risparmiare il dolore di una mistificazione agli 
ascoltatori ed ai lettori, che facilmente si lasciano indottrinar dall'audacia, la logica — in 
difetto della lealtà — vorrebbe almeno che il totale di questo diritto di gestione, retribu- 
zione così legittima difaccia a un gran numero di responsabilità amministrative, fosse 
equamente graduato dagli avversari! del Risparmio collettivo sulla totalità dei 5 anni di 
gestione che la critica stessa è forzata ad ammettere. Questo semplice raddirizzare di 
fatti ridurrebbe V affrancazione di spese attribuita alla Cassa di Risparmio di Firenze a 
fr. 1 */» per cento all'anno. 

E noi diciamo che la logica — in mancanza della lealtà — vorrebbe almeno che 
questa gradazione avesse luogo; giacché infine, se il contratto, nell* interesse ben compreso 
dell'operazione si estende a 10, a 15, a 20, a 25 o a 30 anni in luogo di cinque, ter- 
mine adottato in un'interesse di cui andiamo svelando lo spirito ) la soscrizione si ag- 
gira allora tra i differenti termini di obbligazione, sopra una media rhc atterra propor- 
zionatamente il diritto di gestione, e con lo «tesso colpo quest'accumulamento d'ar- 
guzie. — Il diritto amministrativo diviene per questo solo 2, 3, 4, 5, e 6 volte più leg- 
gero ancora. E questo salario pesato sopra bilance più esatte, non sembra aver decisa- 
mente che una proporzione assai magra in confronto dì lutto il lavoro che Y operazione 
comporta. 

Senza organizzazione di un meccanismo amministrativo che permetta di condurre di 
fronte 47 mila contralti, e di semplicizzare la loro gestione, chi oserebbe mai d' offrire 
a qualunque individuo un salario si minimo in correspettività di uu simile lavoro? 



Fra parentesi, è falso che questi due sborsi, ricondotti altronde, come si doveva 
fare, alle loro proporzioni respetlive, (che il Critico ha messi a livello per una serie di 
equivoci, ) sieno,come si pretende, fatti a pura perdita. — 

(1) Solamente per I'Équitable, questa aggiunta d'un diritto toso a un diritto preporaionale, 
estesa coli' aiuto di un felice equivococo del Dottor Gasbarri sopra una cifra di 36mila contralti (dei quali 
15mila da loro soli rappresentano una somma tre volle più considerabile che il resto) sembrano versare 
presso a poco un milione nella cassetta particolare della Casa gerente; in luogo di 72mila franchi, nè 
più nè meno che rientrano a titolo d'indennità negli emolumenti del suo numeroso personale, le Com- 
pagnie Francesi non avendo ancora trovato il meno (di cui la lìlantropia del Dottore dovrei occuparsi) 
di stabilire gratuitamente questo servizio. 

Una meta a cui si vada dietro, ha di necessita i suoi inconvenienti correlativi; e nessuna Cassa 
di risparmio sia in Francia, sia in Toscana sodisfa al pensiero dei soscrittori del Risparmio collettivo. 

Si propone il problema di ricambiarsi in comune dei soccorsi, a profitto delle obbligazioni della 
vita. — Mettendo in discussione questo problema, è lo stesso che pregare a risolverlo gli uomini di mente 
e di cuore. -- Che nota , e che fa ella in questo caso la critica ? Essa si scansa in luogo di rispondere , 
ella denatura le intenzioni dei clienti, bitte la campagna, divaga, s'inquieta o propone dei mntrosensi. — 

Ai bisogni di coloro ebe vogliono l'assicurazione in raso di soprtavivema, il Dottore propone 
f assicurazione in caso di morie !L„ 
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A para perdita, è presto detto. E tuttavia, tinche noi insisteremo sulla mota, che 
si propongono i ««scrittori speciali, attratti verso le Compagnie Francesi, diverrà mani- 
festo che la Cassa di Firenze gli respinge in massa, per questo solo che essa non ha in 
se certamente un' equivalente di ciò che essi si propongono. I suoi amministratori — 
bisogna dirlo — si guarderebber bene dal denaturare l'oggetto della Cassa di risparmio di 
Firenze, per sodisfare alle nuove idee; perchè la Cassa di risparmio basta al suo scopo, 
e l'introduzione di un elemento di un'altra natura nelle sue combinazioni cangerebbe 
totalmente la sua politica importanza, la base della sua contabilità, le sue forme di rap- 
porti, ed il suo carattere. 

Tentare di ecclissaro con delle esaltazioni che si rivolgono a tuli' altra cosa, uno 
scopo verso il quale è diretto lo spirito delle moltitudini, non è certamente un farne spa- 
rire il bisogno. 

, Questo bisogno è creato, esiste, bisogna rispondervi; e se fosse vero che il Ri- 
sparmio collettivo tale e quale è stato fondato, non vi rispondesse, (ma questo è ciò che 
bisognerebbe dimostrare senza sotterfugi al punto di vista della specialità che si presenta) 
a tesi, tutto al più. potrebbe essere attaccata nou in quanto al fine voluto, ma 
soltanto circa ai mezzi di conseguirlo. 

Ora, per toccare con una sola parola il nodo della questione, diciamo; — le 
amministrazioni gratuite non son fatte per rispondere al mentovato scopo; a dimostrarlo 
sarebbe più che sufficiente l'analisi sola dei rapporti degli impiegati , nelle istituzioni di 
Risparmio collettivo, col pubblico (t). 

La clientela del Risparmio collettivo ha bisogno d'agenzie, che stieno al suo 
pronto servizio, e per sempre. 

Un'agenzia mista è indispensabile; essa appartiene all'essenza di quest'opera: e questa 
agenzia non può sostenersi di prodotti immaginarii. — In una questione di quest'ordine, 
si collega ogni cosa. 

Tutto calcolato, e coi debili riguardi che merita la Cassa di risparmio, certi capi- 
tali non prenderanno mai la via da lei aperta; e comunque la maldicenza, in linea di 
passatempo, voglia occuparsi delle variazioni che può provare la rendila Francese, sopra 

(1) La filantropia che non conosce ostacoli, quando si sente chiamata a prendere la iniziativa , 
non parla volentieri che di tutto regolare, e tutto stabilire per niente. Per l* interesse generale , ella fa- 
rebbe man bassa su tutto, e se non si tratta ebe di promesse, contate pure sulla prodigalità delle suo parole. 

Ma promettere e mantenere san due cuse diverse, dice un vecchio od agio, e non è su questo 
secondo tema che spicca la sua eloquenza. 

Sempre pronta a pretendere che tutto debba intraprendersi al disoUo del valore corrente , non 
v'ha nulla, credito sul Governo, o Monti di pietà, Banche di cambii, o di risparmii, che non debban 
passare sotto le forche caudine del ribasso. Noi abbiamo veduto i suoi più gran Corifei all'opera; essi 
ne sono esciti più milionarii degli altri. 

11 segreto per giungere a questo punto, è di proporre se stessi in tutte le cose; si Unisce col 
venire accettati in qualcuna. — 

I diritti di gestione degli intraprenditori del Risparmio collettivo , sono in questo momento il loro 
nunto di miia , e gli fanno gridare allo scandalo. Sopra questo punto ancora, essi hanno qualche progetto, con 

degli equivalenti, al tempo stesso non cessano di censurare coloro che gli hanno fatto nascere questa idea. 

Un* obiezione speciale a farsi in quest* ultimo caso, è che nessun particolare, fosse pure favo- 
rito dagli avvedimenti, verrebbe a termine di organizzare questi immensi meccanismi, di cui i governi 
(e con ragione) si guardano bene dal prendere la iniziativa, senza il soccorso di un certo numero di capi- 
talisti. 

II Sig. Gasbarri non farebbe altrimenti. 

Ora, da che si mira ad una meta , bisogna per conseguirla passare per le vie necessarie; e se i 
sostenitori indispensabili d'una simile intrapresa non vi trovassero un profitto, consacrerebbero ad altre 
imprese i loro mezzi e la loro cura. E questa una questione di vita, o di morte, ed ogni condiiionèdi 
esistenza è soggetta a questa fatalità. 



16 



PUBBUCAZIONK 



la quale al basa il sistema dei collocamenti mutui a fondi perduti, bisogna ben confessare 
che le economie che si fanno col mezzo stesso della Cassa di rìsparmil, non sapreb- 
bero oltrepassare certe proporzioni, senza esser costretta immediatamente ad entrare, 
come in Francia, in un'altra sfera d' impiego, la quale per suo proprio conto, debbe por- 
tare delle spese corrispondenti, una serie di variazioni proporzionate all' affluenza dei 
capitali, e delle difficoltà ulteriori, il di cui presentimento metterà sempre ed a buon di- 
ritto in grave apprensione la clientela. 

4.° 

Ma, poiché si trovano in questa grande adunanza alcuni uditori prevenuti, non 
abbiamo in certa maniera niente detto, o molto poco per essi, (sebbene combattendo la 
critica, abbiasi su moltissimi punti aperta una breccia) fintanto che si lasci sussistere 
la menzogna del confronto fra i frutti della cassa di Firenze, e quelli del risparmio col- 
lettivo, a benefizio della prima ed a pregiudizio del secondo. Adottando pur anche i 
calcoli del confutato discorso per veri, com' essi sono falsi, occorrerebbe, o Signori, 
(ed i vostri presentimenti indovinano che noi mettiamo la mano sulla principale sopercb.. 
ria) spingere lealmente questo confronto fino ai diversi limiti, che il soscrittore accetta 
dai 5 anni ai 10 per esempio, dai 10 ai 15, dai 15 ai 20, e dai 20 ai 25, o ai 30, 
termini eventuali di buon numero di obbligazioni contratte dal Risparmio in caso di 
Sopravvivenza (1). 

(1) Col pretesto della scienza, dove mai la fantasmagoria non si caccia? Dei teorici spogli af- 
fatto di ogni pratica , c che hanno preso posto fra noi come i satelliti officiali della scienza para , hanno 
compilato delle tavole di mortalità sopra dei dati affatto stranieri n quelli, che le operazioni del Rispar- 
mio Collettivo avrebbero potuto loro o presto, o tardi fornire. Non bisognava che «spettare l'avvenimen- 
to: essi hanno amato meglio di predirlo. Nella valutazione dei nostri teorici, queste tavole dovevano in- 
sieme dare la compilazione delle tariffe delle messe, è gli avventizi probabili delle associazioni sopra la 
vita. In anticipazione, essi si ponevano a regolare ogni cosa. I fatti procedevano con assai minore velo- 
cita, ma essi parlavano con assai piò di autorità che non parla questa specie di astrologia giudiciaria 
de» nostri tempi. Tutte le loro supposizioni peccavano nella base, la mortalità non si uniformava a simili 

La clientela intelligente consulterà più volentieri gli inventarli officiali, ove la mortalità si 
vede dopo il fatto, senza imposture, col mezzo delle «partizioni. — 

Ora, tutte le censure ci vengono dalla medesima sorgente; e si sarebbe tentati a credere che i 
sapienti di mera teoria sieno collegati contro i pratici. Lo stesso Sig. Demontferrand combattuto in una 
pubblica discussione , si è sollecitato a mettere in credito un'altra dottrina: le regole che presiedevano , o do- 
vevano presiedere al principiare delle operazioni, non presiedono più adesso che alla resoluzione dei con- 
tratti: è questa la medesima cosa ed è piò razionale. L'inversione era lecita e legale. L' andamento de- 
gli stabilimenti, nel sistema d'applicazione di queste regole, è dì riportarne le proporzioni sopra dei tatti 
verificati. 

Se adesso noi interroghiamo questi fatti, prendendo per base le ripartizioni d'ano stabili- 
mento fondato per Ordinanza Reale 24 anni fa, sotto il titolo di agenzia di collocamenti sopra i fondi 
pubblici (Banca Daru). noi vedremo che in questa istituzione la media generale dei prodotti — dedotta 
da 16 reparti7.ii mi successive, cominciate il primo Luglio 1828, aggirantesi sopra un capitale di 5 in 6 
milioni di franchi, e di 5 in sci mila individui d'ogni sesso e di ogni età. è stata, per le associazioni 
di una durata di cinque anni, di 168 franchi per 100 franchi, ossia di 12 1J2 per cento all' anno del 
capitale versata — 

Lungi dal restare sorpresi di questi resultati, di cui la sorveglianza del governa, gli stati di 
repartizione, i libri dello stabilimento — le quietanze dei dividendi percetti da ciascun sopravviventi 
non permettono di porre in dubbio V autenticità , si concluderà: che le cifre sono state d'accordo colla 
logica dei soscriltori, e che l'esperienza ha confermato le loro previsioni. — 

Diciamo adunque con i soscriltori : 

l.»o Che la più gran sicurezza possibile in materia di impiego di capitali , sarebbe sempre 
contrabbilanciata dall'estrema modicità degli interessi: 
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t , il calcolo che sadiamo la critica ad intraprendere con noi senza abbassare 
bandiera. 

Ma, chi considera con quanta assestatezza e sagacità soglia il pubblico regolare i 
suoi affari, facilmente presente ch'ei ci ha preceduto net rigettare le pompose declama- 
zioni della critica. Non si tratta per lui, nel tema in esame, nè di impegni occulti, nè 
di un fragile salvadenaro che il fanciullo rompe per conoscere Y ammontare del suo pe- 
culio, salvo il comprarne un'altro, che dividerà ben presto la medesima sorte. Gli uomini 
di pratica sorriderebbero di simili futilità, che si vorrebbero attribuire al pubblico. Una 
politica più paziente risiede nel fondo dell' obbligazione aleatoria ; ed i suoi prodotti come 
le disposizioni de' suoi ««scrittori, non sono da confrontarsi coi prodotti e colle disposizioni 
dei soscriltori della Cassa di risparmio. Altre vedute dovevano indicare un'altra via. — 

Se dunque le spese di prima costituzione, nel risparmio collettivo, presentano 
da un lato superiorità, di fronte al risparmio semplice, e devono perciò mettersi nel 
capitolo dei primi sacriGzi, in contraccambio, e per un'altro Iato, dopo il periodo del 
sacrifizio, se ne aprono altri, esenti da tale onere. Dire che quel periodo si trascina 
dietro 5 anni di sacrifizii, è una menzogna, ed il ridicolo del paralello è qui messo 
nella sua luce; perchè, dal momento che i dritti necessarii per la gestione del ri- 
sparmio collettivo non sono ulteriormente per sopportarsi, incomincia per questo, in 
tema di oneri, un'andamento decrescente, mentre per la Cassa di Risparmio semplice 
comincia un' audamento crescente: ha termine il primo, è costante il secondo, onde 
disparisce ben presto quel livello fattizio per costituirsi il risparmio semplice in con- 
dizione incomparabilmente e progressivamente più onerosa. La sua rivale (cioè la 
Cassa di Bisparmii Collettivi, o di Sopravvivenza) cui credevasi apportare un colpo 
mortale, a misura che corrono i suoi periodi quinquennali, che il soscriltore può 
proseguire Gno al loro termine, si avvantaggia, indipendentemente dai casi di morta- 

2. *> Che nella specie, questi due estremi si toccano: 

3. » Che per conseguenra a bene considerare, i collocamenti sopra il credilo pubblico sono 
i più sicari di tnlti. 

4. x> Che a vero dire ci viene obiettato il cauto collocamento ipotecario, ma (lasciando 
anche i suoi pericoli a parte) i mille ed uno imbarazzi inerenti a questo sistema, tanto nella formazione, 
che nella risoluzione dei contratti, vi hanno allontanato sapra tutto le categorie dei Depositarli che in 
una serie di tempo stabilito, vogliono avere la libera disposizione dei loro fondi. 

5. «° Che bisogna dunque ritornare al credito pubblico richiedendo che sopra questa base 
e per mezzo d'altre combinazioni, il depositario arrivi ad ottenere maggiori interessi. 

6. W Che l'associazione risponde a questa esigenza. 

7. ™> Che il porre dei risparmii insieme, ed affidarli al pubblico tesoro, prendendo di 
comune accordo la mortalità reale come normale reparlitore fra quelli che sopravviveranno all'epoca che 
spira il contratto , è il miglior mezzo per trar partito dagli impieghi del denaro. — 

8. "° Che duraturo quanto la comunione, il collocamento diviene vitalizio per ciascuno 
dogli individui che la compongono. 

9:»o E che ciascun di loro a fronte degli oneri da lui previsti nel corso della sua esi- 
•bina così il maggior vantaggio che possa ritrarre da suoi fondi, con la maggiore delle ga- 
li" è la teoria del risparmio collettivo; tali sono le ragioni capitali del suo straordinario 

,0 soscriltore che si tiene in guardia contro ogni illusione, è dunque colui , che buon'anno, 
considera con fiducia, di fronte ad un impegno di 15 anni almeno (diritto di gestione ri- 
tto insieme) l'eventualità media d'un interesse di 12 per cento, dicendo in se slesso che 
dell' interesse ordinario, compensa, ed anche al di là, il rischio medio della sua morte, giac- 
di sopravvivenza, egli terrà questo soprappiu a titolo di benefizio, — indipendentemente 
integrale de' suoi versamenti. 
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li ta restati intatti; e cosi le somme e le sottrazioni si fanno ormai in senso inverso, a 
pregiudizio della Cassa di Firenze , ed a utile di quella di Sopravvivenza. 

la ogni caso, anche accettando una cifra inesatta, di che le note di questo 
discorso vi parleranno, la risoluzione meschina e derisoria (che niuno stabilimento 
consiglia a chicchesia, che tutto al contrario il desiderio del ben essere interdice ) di 
escire dal risparmio collettivo subito dopo essersi rimborsati delle spese di gestione — 
ciò che metterebbe il soscrìttore alla pari della cassa di risparmio — mieterebbe ai 
suoi piedi i suoi prodotti e le eventualità di guadagno; mentrechè, se il soscrittore fa 
astrazione da quella dilazione in cui si rinfranca (e lo fa. perchè è una condizione 
dell'obbligazione) i frutti della sopravvivenza, producendo alla loro volta, allargano a 
suo vantaggio la circonferenza, dentro la quale la critica si sforzava di racchiu- 
derlo. Anche prendendo la cifra delle probabilità più bassa che è possibile, T apolo- 
gista il più dichiarato delle preferenze della Cassa di risparmio, non oserebbe seguirci 
su questo terreno (1). 

Per valutare Fazione del tempo, o Signori, occorre pazientare; e ciò che può 
chiamarsi l' indomani dalla Cassa aleatoria, non è scritto sotto la slessa data, e nello stesso 
calendario che l' ind inumi della Cassa di risparmio. 

Per verità la Cassa di Risparmio, si rivolge ad altre condizioni; e noi lo abbia- 
mo già detto. 

È fatta giustizia delle false spiegazioni, e dei falsi prìncipi». 

(1) Siamo a combattere il punto . che a molti superficiali osservatori può sembrare il più for- 
ni idal.il e della Memoria Gasbarri: cioè la tanto sua vantala tavola di confronto tra i resultali che si 
ottengono, impiegando il denaro nelle Casse di risparmio, e quelli che possono sperarsi dal risparmio coK 
lenivo. 

Non proponendoci di abbagliare il pubblico, non faremo pompa di tavole: faremo invece appello 

al criterio spontaneo di ogni lettore, che avrà luogo di bene accorgersi come le cifre delle quali menava 
tanta jaltanza la critica, non altro erano che un ardito edilizio eretto sopra false basi, e meramente inleso 
a soverchiare la buona fede delle persone facili a dar ragione all'ultimo che parla. 

Abbiamo dimostrato come le spese di Amministrazione reclamate dal Risparmio collettivo, 
sostengono trionfalmente il confronto con quelle che s'incontrano dalla ben semplice Amministrazione 
della Cassa di Risparmj centrale Toscana. (V. nota alla pag. 11.) 

Si diri forse che ta Cassa di Risparmio non chiede spese di Amministrazione ad alcuno, men- 
tre il Risparmio collettivo le esige, ed anticipale? Non vogliamo dissimulare alcuna cosa.nè mistificare i 
lettori. Li citata nota null'altro aveva in mira che di mostrare come le spese di amministrazione non 
erano enormi quanto voleva farsi credere , e che la Cassa di Risparmj di Firenze ne offriva un argo- 
mento. Scendiamo ora ad applicazioni più decisive. 

La cifra media della rendita francese viene esattamente rappresentata dal *,15 per o/o al netto 
da ogni spesa di commissione per l'Agente di Cambio, sulla quale il Sig. Gasbarri mena tanto romore. 

Abbiamo veduto (nota alla pag. 11.) come tnlte le spese di Amministrazione del R sparmio 
collettivo, ridotte ai loro termini precisi, si riducono a 0.45 per «/• all'anno; cosi la rendila 4,15 per o/o 
appurala dalle spese di Ammistrazione, resla netta 3.70 per o/O : Che è quanto dire, ehe aslration fatta 
dalla mutualità offerta dalle Compagnie Francesi . ri semplice impiego dei capitali in rendile sullo stato 
presenta una superiorità di 0,10 per 0 /o soprai frutti della Cassa di Risparmj tassati a 3.60 per o/o. Sii 
qualunque la tavola di mortalità che voglia adottarsi , sia qualunque la valutazione che voglia darsi a 
que' guadagni che la massa comune può risentire per la negligenza dei coassociati: questi vanta 
sempre giusti in loro stessi, perchè bilanciati da altrettanti pericoli: certi in massima, perchè f 
crilerj statistici. Quali risorse il Sig. Gasbarri espischerà dalla Cassa di Risparmj per parali 
sorgenti di vantaggi presentati dal Risparmio collettivo, mentre anche, astrazione falla da que; 
plice impiego dei capitali gli avventori della Cassa di Risparmj si ritrovano in una infermi 
per o/o? In verità, non giungiaowad immaginarlo: f >rse ce lo dirà il Sig. Gasbarri, se torna a 
tra i suoi concittadini.' 
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Dovremmo noi andar più oltre, dopo avervi si lungo tempo occupati? — É ne- 
cessario: — Un'ultimo punto vien reclamato dalla vostra giustizia. 

Sebbene delle contradizioni bene o mal congegnate, non possano formare un corpo 
di dottrine, le critiche eterogenee, accozzate fra loro in quel lavoro d' intarsiatore che ha 
provocata questa nostra risposta, si mostrano con un tale artifizio d' insieme, e con tanta 
naturalezza che ancora il più esperto non saprebbe a prima vista che dire. Ma, esaminan- 
dole sempre più da vicino, perde la chimera lutto il suo prestigio. Qui lo spirito di de- 
nigrare supplisce alla logica; là, l'ignoranza prende l'aria del trionfo. Più lungi, delle 
asserzioni arrischiate spargono i loro scrupoli, come tante insidie, sotto i passi dei soscrit- 
tori. — Con pronostici aerei, si getta un velo sopra i fatti più evidenti. L' acrimonia do- 
mina, il dubbio conclude, e la Critica infine inalbera la bandiera della concorrenza slan- 
ciando una specie di cartello patriottico. — Per essere stata stabilita, o Signori, una Cassa 
di Risparmio in Toscana, niuno è dispensato, crediamo, d'essere giusto e sincero verso 
t altre istituzioni. Non vorrà darsi in Italia lo scandalo d' un corpo Accademico che 
tratta la Francia come straniera. Ciò non sarebbe di buon gusto. 

In queste specie di operazioni francesi, bisogna altresì separare il loglio dal grano. 

L'Equitablb di Parigi merita una menzione onorevole, e diremo di più, una ripara- 
zione. Questa Compagnia che di già si è fatta conoscere col mezzo di felici lavori sul 
B fermio collettivo in caso di Sopravvivenza, si propone adesso, col favore de' suoi suc- 
cessi e della sua vasta clientela di costituire sul nostro continente una Cassa di aisparmj 
mi tu r tfstamentarj, istituzione di cui la Memoria che andiam confutando, vi proponeva 
F iniziativa in Toscana, sotto il nome di assicurazioni in caso di morie. Prendere all'Eoci- 
table i suoi progetti, dicendo male del di lei andamento, sarebbe una tattica dì gelosia , 
della quale non vorrebbesi macchiato niun vostro Confratello. L'invìdia, ha detto unOrien- 
talista, acconsentirebbe al proprio accieca mento, purché potesse cavare un'occhio al suo 
vicino. Ci sta a cuore che ognuno sia assoluto dal rimprovero d' invidia. ^— Gli ultimi 
prospetti deirEoDiTABLB sopra questa assicurazione, dimostrano chiaro che essa merita rac- 
comandazione e patrocinio. 

Una parola su questo particolare. Saremo brevi: l'evidenza può far di meno 
delle spiegazioni. 

Per rassicurazione in caso di morte, — quando vogliasi stabilmente fondarla — 
il punto essenziale è di procedere con delle vaste circoscrizioni, poiché le maggiori di 
queste soltanto possono rispondere a delle condizioni di sollecitudine, di successo, e di 
durata. Sotto questo punto di vista, la di cui dimostrazione non ha bisogno di perifrasi, 
la Toscana farebbe mille volte meglio ad appoggiarsi, che ad isolarsi. Una intrapresa di 
questa importanza esige altra cosa che le proporzioni di un territorio ristretto, e tutte le 
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suscettibilità nazionali , non farebbero cangiare in nulla la natura delle cose. I Capitalisti 
Fiorentini comprenderanno agevolmente il rischio che si correrebbe tentando di attivare 
una simile istituzione sopra una piccola scala (1). 

L'Éqcitabi.e di Parigi è dunque in bella posizione. — Val meglio secondarla che 
mostrarsene gelosi. Non ce la prendiamo coi fatti, e parliamo d'altra cosa. 

L' inapplicabilità delle tavole generali del Sig. Deraontfcrrand è un fatto nel caso 
di sopravvivenza, ed il discorso di cui noi ci occupiamo, argomentava appoggiandosi ( voi 
probabilmente ve ne ricordate) sulle confessioni esplicite sfuggite a questo matematico. 
Si citarono ancora le sue proprie parole, come soggetto di trionfo contro I'Equitablb, 
non è vero? E frattanto, le suddette confessioni levate dagli scritti del Sig. Demontfer- 
rand, e citate in una delle note della combattuta Memoria, forniscono la prova che 
questo matematico si riserbava delle tavole di mortalità per le teste di scelta. Tavole 
eccellenti, senza alcun dubbio, ma che questo abile calcolatore non si è fatto scrupolo 
di venderle più care (in sostanza, più proficue!) che fosse possibile alle Compagnie Fran- 
cesi a premii fissi, e per tale ragione le preveniva di questa riserva.... (2) 

L'estratto messo in rilievo dalla critica, non era dunque altra cosa, che l'inse- 
gna del magazzino del fu Demontferrand. — 

Dovrcm' noi parlare incidentalmente, delle fantasmagorie che si evocavano sopra 
le tonfine a numeri limitatissimi, e delle visioni dalle quali taluno pareva invaso, quan- 
to alla possibilità di chiuderle con delle diecine di soserittori? di quei piccoli soscrit- 
tori, i quali armati della legge, potrebbero bruscamente chiudere la porta dell'Asso- 
ciazione, dopo aver preso al trabocchetto, la ingenuità, il tesoro, e la firma di un grosso 

(1) Una osservazione affatto identica deve applicarsi alla Compagnia privilegiata di Roma, che, si 
dice, organizzarsi per costituire parimente delle mutualità in caso di sopravvivenza. In quest'ordine di spe- 
culazioni, che non potrehbe ottenere credito, potere, e durala, che indirizzandosi a prima giunta al più gran 
numero, le intraprese puramente locali, sono colpite da un mio originale, stando il loro avvenire in 
proporzione colla circonferenza territoriale che esse abbracciano. 

Un piccolo stato riunisce in questo caso tutte le eventualità di discredito, tanto agli occhi dei suoi 
propri sudditi, che a quegli degli stranieri. Non si può in certo modo contare che dall'estero vi si vengano a 
cercare dei solidi appoggi. La moneta ha le sue leggi, essa varca le frontiere degli Stati, nò sta a beneplacito 
degli speculatori.— Essa chiede, e innanzi tutto, le garanzie, che le si convengono. Il pubblico su questo punto, 
non si lascia prendere alle seduzioni, e l' influenza Romana s\ v.ista nella sfera d' idee che le son proprie, in 
fatto d'operazioni finanziere (come generalmente si confessa) ha in se delle ragioni sue proprie, sopra 
delle quali sarebbe pericoloso, e puerile lo ingannarsi. 

La Compagnia privilegiata di Roma si avvia alla sua dissoluzione; se da noi non si presenlia- 
se, poco ci avrebbe insegnato l'evidenza.— 

(21 Le tavole di mortalità mentovale, e le consimili, siccome destinale a servir di bussola alle 
Compagnie di assicurazioni a premj fissi, sono tutte care, cioè intese ad ammettere una tenue mortalità, 
per autorizzare gli intraprendilori a pcrcipcre un premio più forte. Questa era ancora una necessità per 
tali Compagnie, onde non correre il rischio di costituirsi in perdita, o mancare ai loro obblighi, nelle 
eventualità straordinarie. 

Ed infatti vediamo che in Francia ed in Italia tali Compagnie, le quali hanno basala la loro 
tariffa sulle tavolo di mortalità di Deparcieux, Demontferrand, Douvillard ed altre, non hanno per nulla 
compromessi i loro interessi. Fondate al luro nascere sul modico capitale di due ai quattro milioni di 
franchi (di' cui] si è versato un solo quinto) og>ji «ono ricche di più milioni, senza conlare i grassi 
dividendi del dicci al dodici per 0J0 l'anno pagati ai loro azionisti. 

Il signor Gasbarri potrebbe egli indicarci con quali risorse queste Compagnie si sono tanto ar- 
ricchite, se non nella mortalità dei loro assicurati, molto più rapida di quanto era stato predetto dalle 
tavole di mortalità, e che servirono di base alle loro tariffe T 

Non resta ora al signor Dottore altro modo per sostenere l'assurdi'à dei suoi calcoli, che 
provare come gli assicurati dallo Compagnie a premj fissi siano appetiti dalla morte, e risparmiati al con- 
trario quelli che prendono prtr alle associazioni mutue. 

Convicn dunque riconoscere che quelle tavole non sono applicabili al sistema della mutualità, 
per suggerire un criterio dei vantaggi che possano ottenersene. 
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capitalista? Oime! come i filantropi ed i loro fati sono variabili ! — Il crìtico ritrattandosi 
potrebbe dirvi: — o In altro luogo, o Signori, io mi lamentava colle lacrime agli occhi 
perchè queste T'untine esecrabili distribuivano dei diplomi d'immortalità, e sembravano 
una scommessa a chi viveva più lungo tempo: l'associazione generale delP Eqcitablb 
che mette un'ostacolo manifesto alle cospirazioni, e contro la quale tuttavolta inveiva 
a controsenso, avrebbe saputo rispondere ai miei timorL.. Non mi sarebbe dunque rima- 
sto, dinanzi a questa generale Associazione , che il dispiacere amaro di vedere tutto il 
mondo vivere.... a che io non credo niente affatto (1). Non vi scandalizzate nel sentire 
così patrocinare il prò ed il conlra. Un filantropo non è mai sodisfatto di nulla. » 

Quanto agli statuti dell'EQUiTABLB, che dicevasi, tener nascosti questa Compagnia 
a tergo de'suot contratti, e che avrebbe dovuto, senza dubbio, stampare in lettere majuscole 
della lunghezza di un piede sopra un cartellone capace di coprire ona facciata, invece 
d'imprimerli scelleratamente sopra un ìstrumento che ciascun soscrittore può mettere fa- 
cilmente nel suo portafoglio, — queste fanciullaggini sarà bene che restino fra noi. L' u- 
ditorio è pregalo a conservarne il segreto. — Noi conosceremo sempre per tempo [gli 
• statuti diir Equitable, quando sul serio lo vorremo, dovessimo pure in questa circostan- 
za , fiutare il tergo ai contratti, e prender le lenti ! 

Non vediamo Torà d'arrivare a delle considerazioni finali. — 
Qualunque sieno i ritardi inerenti ai lavori di una considerabile reparlizione , i di 
cui elementi si van perfezionando senza dubbio, almeno, perciò che concerne il tirocinio 
dei funzionari, e la coordinazione dei lavori di confronto, questi ritardi, a partire dal 
giorno che serve di norma, rientrano nella serie delle previsioni conosciute. Facendone 
oggi un'obiezione, non servirebbe a nulla, e nulla insegnerebbe ad alcuno: le cose avranno 
sempre il loro corso. — Quelli che conoscono la teoria della Rendita Francese, sanno a 
meraviglia, che i frutti dei capitali e degli interessi non staranno in pericolo un mi- 
nuto secondo. 

Chi disse il contrario, suppose dei rilardi immaginarii. Ci si espone ad errare 
malmenando ciò che non si sa. — 

Effettuato il versamento, la conversione è immediata, e l'interesse semestral- 
mente capitalizzato, non cessa di decorrere dal momento della conversione fino al gior- 
no in cui il titolare, per il quale questa trascrizione è la garanzia, diviene direttamen- 
te possessore del suo titolo, e se ne disfa, o lo tiene come gli sembra meglio. 

Le contrarie induzioni erano conseguenza di pregiudizj e di falso allarme. 

Finalmente, o Signori, la critica tutla intenta a seminare l'allarme nell'animo 
dei soscrittori, non ha voluto trascurare di atterrire ciascuno, dipingendoli l'isolamento 
in cui sarebbe per trovarsi all'epoca della reparlizione (2). La realtà disperderà facilmente 

(1) Il Signor Gasbarri giunge perfino a minacciare i suoi concittadini della mina completa dei 
loro capitoli, qualora cedano alle seduzioni delle Compagnie. La metafora è violenta; perche i soscrittori 
Toscani si vedessero radiati dal quadro delle spartizioni , resterebbe a profetizzarsi la loro mortalità ge- 
nerale . e vogliamo augurarci tulio il contrario. Nel qual caso forse il Dottore, per compensazione, scari- 
Cfatteóbe la buona ventura sui soscrittori Francesi. Il semplice annunzio di questi addebiti basta per 
confutarli. 

(2; Nella polvere dei suoi rimproveri , colla quale il signor Gasbarri cerca di fabbricare 
una montagna. eg!i semina a caso delle asserzioni gratuite, sulle quali nulla gli impediva d'acquistare 
preliminarmente dei lumi , e cerca d' incutere ai clienti timori tali , che mancano assolutamente di base. 
Il quadro parato a nero degli imbarazzi che minacciano ciascun soscrittore all'epoca delle repartizioni, 
come per esempio d'esser costretti a portarsi a Parigi, o di eleggervi un maudatario, di stare attorno al 
tesoro, pronti sempre a dare dei riscontri sulla propria persona, di dover fare in tutte queste circostanze « 
spese forzate e disastrose, questo quadro diciamo è una pretta invenzione, e si palesa, nella presente 
replica della Compagnia dell' Equitable.— La Direzione s' incarica di trasmettere grattatimene i titoli 



9 



Digitized by Google 



PlliBLICAZIONE DELL' EQUITÀ BLE 



questi timori. Quello spirito di associazione che condusse a profittare del risparmio col- 
lettivo, appianerà molte vie anche in quella occasione. Oltre le direzioni centrali, e locali, 
i Comitati di Patronato istituiti in Toscana come altrove per le vigili cure delle Compa- 
gnie Francesi, sono destinati a servire come capi-luoghi delle soscrizioni , come cen- 
tri di riunione agli interessi attuali e futuri del risparmio collettivo. Che se , tranne 
qualche eccezione, il languore vi domina, e non si danno quella importanza, che loro 
conviene, deriva dal non esser giunto accora il loro tempo. La luce delle repartizioni 
gli risveglierà offrendo loro un criterio evidente, una pietra di paragone del risparmio 
aleatorio. Accorgendosi allora della somma loro influenza ed efficacia, la loro attività 
noo mancherà di corrispondervi ed avranno occasione di meglio riconoscere le solerli pre- 
visioni delle Compagnie Francesi. 

Diamo termine, o Signori, trascurando ulteriori dettagli già crivellali e messi in 
pezzi con questa confutazione, che rivolgiamo contro quei pregiudizi, da cui ci duole 
che un vostro collega non abbia sapulo sottrarsi. Perdooateci se ci siamo troppo tratte- 
nuti in questi sviluppi. — Le obiezioni artificiose conducono a* lunghe repliche. 

delle Rendite.— Altri clamori dunque! Questi titoli di rendita mettono il Dottore al tormento. Egli pre- 
ferirebbe delle specie sonanti , e non manca di mettere innanzi le deprezzazioni del capitale che una 
simile forma di Reparto può arrecare ai soscrittori. 

Noi abbiamo francamente risposto a questo timore si mal fondato. 

LI abbiamo detto del pari che questo titolo di rendita , essendo in nome del cliente , e non 
potendo avere il suo effetto che nelle sue mani, doveva anzi esser considerato come la prima delle garan- 
zie, e la più schietta contro le dilapidazioni possibili di un Mandatario infedele. 

Aggiungiamo che col favore di questo sistema , in caso di ritardi imprevisti , sia (per esempio) 
che il soscrittorc abbia camhiato di domicilio, sia per luti' altra causa, il fondo dei risparmii non cessa 
in alcun tempo, e per qualunque pretesto che sia, d'esser produttivo, al contrario dei contanti, che. 
durante l'intervallo, resterebbero senza frutto. — Ma il Dottore tende a rovesciare da capo a fondo tutta 
la teoria della Rendita Francese, ed a rimpiazzarla con una teoria alla sua maniera. 

Oltre questo egli completamente dimentica, che sopra un tal punto gli statuti sono obbliga- 
tori! . e che la stretta esecuzione di una cimile clausula ci toglie per ogni lato, de* rischii, e delle re- 
sponsabilità. 
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